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Esce tutte le domeniche 


ROM 


giornale del Partito. 
è diretto da MARIO CARLI 


FUTURISTI 


MORTI NELLA GUERRA 


into) 


” Estero il doppio 


Censura 
lu pensato Orlando <Il 


|suo Deereto d'amnistia 


‘e sorriderà. al rebbe 


| 50010 si chianì ATTO DI CLEMEN:|t avesse evventi, e lividi gii 

è o Cervi (med. d'a 4A to: NOI] feriti © i 

; Uso Trommet Vo Censura, 15 (pro fiat, memori del rompo asolo o 
FERITI NELLA GUERRA | |fsccte insin ci risdarmi brilnià r-|essolvere fino all'ultimo; avrebbnro 


Guizzi Doro oso cuore la sua logorret 


La beffa suprema! 


za quacquera 
sanzione nazionale, 
avrebbo. det 
quanti lanzo visato în pri-| 
sivuto un unan 
NO! I morti, gli sarebbero venuti incon- 


sendo sempre stats la diseiplina una 


fosse 


Nino Zuccarello giunge rea © non aut fama a Ji de. [sche 
Fi TP. Marine vordetti, dopo una ‘tragedia a agu- categoria re:ilinen è ginet'e-| 
Nino Formono non avrebbero dovuto degenerare in avesse previsto Ît coîpo fatale 
è vorino da catechismo o ia una [che ‘oro avrebbe inferte, avrebbo deciso. 
‘o (Medaglia di bronzo) o 
Modaglis:di bronz sca liquidazione ini < Chi NO! 


ferite —, mutilato - 
AIA ha avuto! >. 
ine difese 


Boer (4 fe id, conqui 
Molzon (med. di bronzo) 
Gonnari (mutilato — 3 med. 
Somlet (med. di renzo) 

ato - med. d'arg 


te tutti. Pratell 
Siete fr: 

i ‘il vostro dover 
ben di 
osi quelli che bas 


assardo 


zibaldon 


Palin ne avr 


foro ed lano 
Uso iS to a quelli she tt 
Ottone Rowni (med, d'arg.) ì stato per sentimentalità 0 per pan-| 
Enrico Rocen pipes te de si È sentito piotoso per la molti. 
‘erati più nell'antico errore... a andote in|exiline vet maramaldit 
Astarita (med. d'arg x. Che Dio vi benedica, cari @ bravi 
raro ragazzi $ 
o (med. di bronzo) Nom cè ele dire: ci manca solo ‘il 


Rubio 
BurineMi (ned. d'arg, 
Raffuello, 


but 


tu (Mutilato - 8 medi) Censura 
pil (2 incdaglie) 
(2 medaglie) 
Renato Zamboni (Audisto) 
Giorgio Forint 

Giova 


L'UOMO DAI 


inerte PRA 
ZU0LO non ci ba prospettando! 


Letti 


tto (4 forite) 


volta. Non per nu à è coi brevi, (insomma, che dovrebbe essere la... |dustriali di colmare i vuoti 
Ti professore segue evidentemente el’ Dobbiamo anzitutto, per întender richiami, £ si può diro che tutta la 
(orme dell'antico maestro: ei tiene alla (e, ricorrere ad un precedente. E do-|pnano d'opera disponibile fu utilmen- 

MORTI SOTTO LE ARMI [maggioranza comunque ca sin! ‘Anche|ccanAlert al GOLErRT O Perehtà pera | { 


luî è nomo di euverno, 
e 


Nulla 


Umberto Boceion 
re eni] 


turale 


tizia © trovino Mobilitazione del 
presso lui grazia per aver raggiunto pro:{rinto Givi 
porzioni piabitare. È le manogre dil"° In. questo. senso Si 
È Kuesta mmnietia sunerale sertimà a. cone [già dl 
volumi della tervare molti nocivi "dopati in nna cari. ; 

(a soltanto loro prodiga sinora’ d'imme| 
Mita fin colla soglia del iradimento. 


Prossimamente usciranno i primi 


Agricoltura, Industrii 
‘hbe a benemerito Pre 
sorevol: Stabislio Monti 


dentro principi e 
lavi è! stata 


diretta da Settimelli e Mario Carli 
(Impresa Editoriale Ugoletti) 


ione ea 


NOUNO! NO! griduio tutteza 


ha ‘qunefiato Ort 
sb 
te ha°messo în rischi 
un duello iddale e mortale, tatti i suoi | 
| On. Orlando, non di 
menticatevi di 
TO e di TRAUW'! 


iaimo il problema della smo- 
una 


- smobilitazione non sî procede in mo-| 
no si|do analo go a quanto fu fatto per la |méccanisino. 
disciolto, Volonta- [consimi 
bili 
sono espressa 
me Organizzazioni operai 
odiamo anche rilevare una di 
tiva: del. genere nelle. frasi dell'ord 
rie del giorno presentato dalla: Unio- 


| ori i ne Socigibta Momfiib La Comeisio. 
j Censura ‘né Centrale per il Servizio Volontario |! 
DELLI) Givile; sedente presso il A 


araieri 
organizzatòre l'avv. Pel- 
con pochissimo personale, in | 


ti 


rande disertore! Mi 


U 
Bisogna propri 


la dì ide. 
fe discnteri 


Censura 


on. Oni 


bene attendere ancora 4 
er qual 
ne di gloria. 


apisco. che in questa 


atitudine e di 
Censura - 
avrebbe mai pensato che fossero 


misti di chi «se la squagl 
to di contrizione < ci è 


i patti hi 


fetide pance altrui 
ramidale am. 
Parlamen 


qualebé po’, 


siete stato 


pi medi 


te le beffe sornione di tanti fara 
i pronostiet | 


durissino. 
re. 


forti primo 


Censura 


BOLZON 


pra-[ver 


le a 
per 


za: 
meta 
fazi 
que 


presso, le Prefetture, 
Lavoro dei vari Comuni, 
mente alla funzione arbitrale, an 
lè Camere del Lavoro e.le 


toercizion 


în base alle disponibili 
Le è sopravvenienti. 


burocratico 


attuali 
il Volontariato. C 


i 


jomi operaie. Piuttosto € 
a suggerire le linee di m 
lodo da adottarsi per I 
jome razionale, in coni 
Ila persunzianità di cla 


gli UL 


SPALA- 


sopray- 


Tu tal modo! 
resquesta [tica soluzione scevra da paure; ciò, |fuy possibile a molti stabilimenti in- 


nelle loro 


dai successivi 


rizzazione per la smo-| 
+ potendo 

«mpio servire benissimo allo scopo 

Commissioni Provinciali 


ad 


o, limitata- 


la smobili 
rasto eon |a 


0, inutile! 
‘a danno del lavoro e del- 


rgcho 


MARINETTI - SETTIMELLI 


ona di guerra, 
mza dei soldati. Coloro che aves- 
o i requisiti richiesti, dovrebbere 


, dovrebbe essore inviato 8i 
tri di smobilitazione nella 
portato a cono- 


subito essere invinti ad occupare i 


cito ver 


buona parte dell’eser- 
rebbe, così a... squagliari 


gradatamente, 
A mezzo dei nostri Consolati all 


| Estero 


equo com, 
li andare 
pubbliche 


Proviieie 
Fra lo 
ntto 0 


da tutto 
2a industi 


male 
da un'opi 
| problemi 


zione, sul 
intesa ad 
leoldato ch 


le garanzi 
a combat 
o bene: 
pria fam 
a collatti 


Le 


aspirazion 
Questo 


Dalle t 
te nel 


|be caratt 


possibili 


mo Ja € smobilitazione 


pre 


Ogni giorno 
la renliczazi 


presentato; în 
ternazionale ‘soci 


|scirono ad ott 


&pecialmente nello Ameri- 
‘6 esutrale potrebbe 
chieste di man 
zione, " cosicchè 
assicurato al no- 
posizione cd un 
penso; ma prima di Jastiar- 
lo Stato dovrebbe attuare 
to ed ardito piano di opere 
o. al qualo pre nei a 
ndo Ja maggior 
ancora mobi- 
d obbligare i Comuni e Je 
a fare altrettanto, 
opere the la guerra ha di- 
la in sospeso, è quelle 
piziore ; ‘integrate 
di riascen= 
è più avanti espor. 


un 
| 


remo. siamo certi molta parte 
|dei votati alla emigrazione pot 
|bero essere trattenuti. ed ocenpati 
Jalla ricostituzione del patrimonio 
me così dura- 


mi scosso, dall 
intendi 
onale > la 
altro dev'essere integrata 
era parallela concernente i 
legislativi sulla: Emi 
le Industrie e sui Consi 
‘assistere è a 


ie possibili pi 
{ere la pacif 
apato soltanto del pro- 
ssere e di quello della pro: 
a, che suranno poi, per 

la viva forza del 
potenza economie 


UIDO DI NARDO 


G 


otto ore 


he passa sì avvieina 
della trentenne 
fa: le otto ore di, 


da quando fa 
no al Congrésso Tn. 
tenuto a Pa 
1889 a oggi, ha fatto molta 


pi 


ragiche dimostrazioni ayve- 
1887 nell'America del Nord 
maggio 1891 dì 
re mondiale gli oper 

In realizzazione 


| tte signorin riuscì in bi nomia nazionale. {dei propri desideri in varì Stati. 
CRANEZIENIDE i a i mt ec di Lepo a compere un gigante: vr | 37 
È creduto © qual ridicola valutaZione si|ancoro costituire un. materiale pre-|__ Innanzitutto dovrebbero vssere su-| 021 canto nostro, la masse operaia 
i CREPAPELLE novelle - risate |faccin del Joro stoico impeto di sacrificio, | mpermiare il nuovo la-|bita rinviati a casa gli studenti e tutti|L dai ia cate EN EIRLUOTCCO 
| N î 011 coi gue. A mnezo dei li profesionisti, “che più degli alti, | lg svrebbe dornto e potuto fare. 
EL C. DI îinli d’Italia ad inviare i propri]prie posizioni assoli n mente, perio olto prossimo la vittoria operaia 
2.1 BEL CADAVERE romanzo | ad Orlando il vilsonisno sa! PN lalla Ri ERI IUIepii Rue Dosi seiolat SAC ion. |aNche nel nostro paese î 
di Paolo Buzzi. per tutti i pori? che la Società |{cera specificando la qualità del lavo-ickè totti coloro che occupano uffici| A Quost'ora anche gli industriali 
Nazioni, gli abbia per contacio, [ro rieliestà e la mistira proporziona-|pubblici. Dovrebbero seguire. quindi [italiani avrebbero dovato compren 


3. SH! BRUTALE, AMOR MIO !|° 


romanzo-battaglia di Mario Carli. |: 


4. L'AMORE E LE FORZE 00. |" 
TULTE di Arnaldo Ginna i 


fn 


una trov 
tero! Ce 


richieste 
ove | un: grande 
alfabeti 


rette, 


‘ano L'interesse di trovi 
zione. Un eguale scheda 
nto [bilato per tutte le richiest, 
o i quali]to © 

certa Gonerosità i e 


Lunn> domani; noi 


0 lo spese 
no sempre faci 


‘5 FIAMME CREMISI. libro ber |pes 
soglieresco di Auro: D'Alba. 


proposta. Co 

compi 

chedario generale per or- 

îl ‘quale poteva venir | 
to a richiesta da quanti av 
ima occu 


d'impi 

nero alla Commissione, | 
venivanò în pari tern-| 

informati dei «posti a loro, confa 


lato 


Nel fraf 


Jliiche ‘potranno 
m posto assici 


richiesti 

esercito verrehbe 

vata automaticamente. 
lempo, 

"n Ente ce 
no d'opera 
dì tosta Ital 
dario, diviso per Reg 


empo potrebbero venire 


Una buona | 


verrebbero ra 


ostrare di 


entrale, 
ricola, 
île 


RESRTÀ 


{pre i più 


Mentre 
fi 


ferrovi 
‘se; la sch 


î coll’essere. tutt 
|inieo; come i 


© la repubblica Argentina, 


l'eccessivo lavoro, lo sfrut- 
dell’operaio insomma, fini. 

tro. che econo: 
lari minimi sono seni. 


cori! 
tutte le altfe nazioni e 
tutte l'impero Britannice 


oncedono 


Ralizna non si muove; essa nop rie 
xò a rinunciare ai suoi metodì, alla 
gua tradizione; essa concepisce ancora 
gli operai cpine un gregge utile, pa- 
jente, sfruttato e privo del diritto) 
“di ribellarsi! Ù 


Pur approvando il programma ope- 
raio A me pare che non sio ddattabile 
a tutte le industrie del nostro paese 
«he è prevalentemente agricolo. 

Infatti l'agricoltura non può avi 
re un orario unico e fisso; al contrario 
deve essere un orazio elasticissimo! 

E possibile durante la fienagione, 
la vendemmia ce, limitare l'orario a | 
atto ore di lavoro? 

Almeno. per ora: nol" 

Non escludo però che cop îl perfe 
zionamento dell'industria agricola si 
ossa fare sostituire la macchina al 
Fivoro manuale, e attora è naturale 
ale la giornata lavorativa vada ridu- 
cendosi anche ‘ al disotto delle otto 


ere! 
‘Solo ala le cli porniriti s 
drone di un bun margine) 

di tempo "NECESSARISSIMO alla 


ica aerazione materiale e intellet| 


Cui Ù 
MARIO SCAPARRO| 


L’ “Amen, di Marine 


Ad un lungo periodo vuoto; tron 
#0 e chiesastico (uno dei rari peri 
di che, Bissolati ha potuto fur giu 

o al pubblico nella famosissim 
Strato-naufragio della Scala) Ma 
motti attaceò un altissimo e solenni 
dimo € Amen > che è divenuto celebre 
in Italia e all'Estero. 

AAAAMEEN! 

La parola ché ha- segnato la_ fine 
definitiva dell’ex tribuno socialistoi 
de, è un nuovo saggio di critica 
elica futurista, breve e micidiale 
como an proiettile ammonimento alle 
Tunghe disquisizioni polemiche della 
pa politica. E° ua purolù che 
sintetizza uno stato d'animo è parta 
"i briyido d’arte nel grigio e piatto 


ambiente politico P 
All'Amen! di Marinetti segue 
an'altra breve parola secca e balist 


ea; il no di Sonnino alla domanda di 
ruolo, Prova sublime ehe 1'Ital 
non è il piese delle chiacchiere. 

T rinunciotari travinti dall'appe- 
tito jngoslavo che lue loro, cecità — 
comu prevedevamo — ha incoraggiato 

gino nel più pietoso mare dei 
rimangiamenti © dol pentimenti. 


Vittoria clamorosa del Partito 1 
turista che insiome con Mussolini. 
l'avanguardia del movimento antiri-| 
muneiatario. ERA 

‘Stupenda fu l’azione dei Fasc 
Roma, di Milano, di Firenze, di 
sino, di Perugia, di Taranto, di Fe 
sara, di Forli. Ogni 
ebbe dinnmicamente alla testa 
isti, 


no ITALIANE come Fiu 
me; Zara e Trieste. 
Mon abbandoniamole 1 


Tribunali, Carnevali, eco, 


Prima c'è stata la Vittoria, con 
relativa esultanza nazionale. 
Poi è venuta la lotta per la Dal- 


‘è, stata l'amnistia. 
omcongna privilbggiuta di coriî Pareiti 
u'di certa Asulciazioni a delinquere. 
muto Îl Carnevale: col 
po gli grazia in favore di tatte le ca- 
Tognè che attendevano una sentenza; 
E'ì processi son rimusti a mezzo, 
(como un certo mio drama rimasto 
sospeso proprio mentre Ia protago- 
nista sta confessando al marito îl 
suo tradimento), © chi pa quando — 
tempo, governo e avvenimenti per- 
metteidolo — sarà ripreso. 
Intanto ì giudici son caduti in le-| 
tario. II pubblico, come sempre, son 
necchia! La stampa se ne... inzufola, 


E gli avvocati si fregano le mani, 
mentre i Cavallini, i Gnecehi, Re Rie- 


cardi 6 i Pirotta domineiano a res 
rare Daria della libertà. 

È pensano, costoro: 

— Dunque i mostri caleolî non 
ereliè. noi ‘avevamo | 
mentre cî vendevamo | 
nemico: «Se l’Italia vincerà, ci| 


gi 


al 
sarà l’amnistia e mon si avrà voglia | 
dl fucilar gente in.tempo di pae». 
Se l'Italia perderà andrà al governo 
il partito della disfatta, e noi saremo 
salutati come salvatori e profeti». | 
Proprio. così, signofi giudici! 


MARIO CARLI 


|delle to 


i, 


Hei peli 


truppa buroeratica, accase 
‘mita in tutti gli angoli anche più ri 


D lo il buon uso della pub 
mon sia (blica azienda. Ma se trovano impossi- 

bile tutelarsi da abusi eoì sfrontati 
\dei loro altolocati superiori diretti e 
indiretti come possono tutelare 


buon uso 


‘posti, della: Penisol& è ino strumento | ubblico interesse? 
utilissimo tanto per i politici men de-| 
gui di questo nome, quanto pei see 
foro soci. Non è forse. geniale 


Perciò non ho mai capito quelle 
persone è Quei partiti chie pur non 
‘avendo nessubi programma di riforme 
precise e conerete dla mettere sul tap- 

fogano il loro malanimo contro 
burocrazia. E' innocente di ogni 
colpa come di ogui sua miseria! ed è 
satura di elementi che sarebbero in 
rado di olfrire programmi precisi e 
{eonereti. N 
s00 Vero è che deputati e ministri 
‘0 le provg del malvole: ‘nali voglian, compiere opera con- 
Si ostenta a &ran voce che l'Erario |raria al pubblico interesse debbono | 
non può e non deve sopportare altri [aver per complia* necessario la bu 
oneri per gli impiegati: e non si(rocrazit; ma ciò non riguarda la 
lascia occasione per lancier puntate [87 inassa degli impiegati. 
‘che lî rimdano al pubblico più odiosi | C'è una parte, piccola per fort 
Ispecîe di. serva-padrona - del pot 
di- legislativo, contrillatriee încontrolla- 
proyvida istituzione |ta; responsabile di tutto e al goperto 
© grandi cooperative di Stato e dl ogni responsabilità. Per tutelarsi 
ristoranti. formalmente promessi? |idu quella e sola per quella il pubblici 
‘Tali costituzioni non dovevano con. |deve esigere chie, con norm 
tînuare in esercizio e perfezionarsi (a, tutte le amininistrazioni, 
ie dopo la guerra, il cui regime | irecisato il suo; potere, 
‘ro vivori non accenna w dar|dato. E perchè îl mandato di tal pie 
tregua? p nueleo d'alta buroerazia sia p 


loro creazione la pletora buroera- 
ticat Mb potrebbè mutarsi in istru 
mento pericolosissimo, qualora il suo 
assestamento economico la moraliz- 


di una 


mmm Fanti coineidenza. colla 


sesiitatori @ poî buttati elandes : 
if 1 della pnbblica utilità: e biso. 


umi e nei canali, avreb- 


La donna e 
Continua ja & 


Vianello. 
io rispondo. 


iscussione con 


patria più ché persona viva; ho assai 

ravidiato chi V'ha difesa.d 

Sii abbravco dile mani che mi sì 

(tendono è voglio combattere anch'io 
Penso ora di parlare a nome di 

iuolte donne. 

Ci ha risvegliato una scià luminosa 

(che rappresenta un= dovere: la: pa 

tria p lin 

La patria; l'avete fatta ‘voi; gli 

Jaustrizci gli avete Vinti voi; uomini 

somtbattenti. lA siete stati sempre sé- 

arti ca un vumero di donne, da un 

Dieeolo. è vero, numero "di 

che avevano sentito pussare nell’ani- 

ima duttile di quando erano bambi 

luna usa d'acciaio che aveva lascia- 


Le donne: non le femmine! 
Quelle che, coscienti o non, hauno 
Mato parte dell'anima © dell’opera 
loro alia gyerra: non quelle che han- 
no continuato a vegetar tra la modi 
e ì romanzetti 

Nel 1915 fummo en voî nelle 
jazz» a strappare le bandiere neu 
raliste dll petto dei. vigliacchi. P 

ma,ci eravamo. Fummo con voi 
a desiderare la vittoria ‘accettandone 
il prezzo. Rizzamino superbe la test 
lid ogni notizia di morte a di effimi 
ra sconfitta, Eravamo | poche e di 
giunte! 
Ora Vogliamo. essere unite @ tra 
la massa vergine dell 
ne del popolo. Vogliamo seguirvi 
ompatte nell'opera. vostra: 

A voi il comando, o combattenti! 
pi promesse, Oi fa- 


tr 


VETTA. 


Î Vianello risponde 


Replico 

Jie lettere cho videro ia luce, 
unierost che attendono 
glo. risposta e vi dico 


avete torto 


nessuno può contenderlo. 
Perchè come ieri 
tr 


im sima queta 


arl ner estere nîntati 

senza cercare tant'alto 
ioni geriali; essa sola ha e 
dei congegni per la messa in 
sonza ssossì. di una politica 
i lonestn o dirittn. 


3UIDO SILVAGNI 


ò Sfamuto è a ben più mite prezzo 
ie non s’immiagini, chissk quante 
povere famiglie. 


Altra prova ehe il fenomeno d'òp, 
posizione al ogni «nn 
tutto lavorio dei clienti del pel 
tarisio, sì riscontra nel fatto 
tre diecimila dovevano. esser 
dimenti giudiziari contro eli bf: 
iatori del popolm. 


Raccomandiamo loro di provve 
\dere con tutta soljecitudine poichè 
fra qualche humero provvederemo 
senz'altro a cancellare dagli elen. 
\chi di spedizione tutti coloro iN. 
© [DISTINTAMENTE che ‘non sono 
in regola con l' Amministrazione. 
| Ricordiamo.che l'abbonamento an- 
nuo costa L. 7,50 — Cumulativo 
con la DINAMO L. 12 — Dirigere 

Tutanto, qualtina tra le piteote | richieste e vaglia, all’ IMPRESA E- 
enoperative private sorte sporsulies-(DITORIALE UGOLETTI, Via Con- 
mente fra gli impiegati autenticamen. | dotti, 21 — Roma. 


Valta piet 
danti, questi processi sonò tutti st 
i è ridotti pia 
E pioî tra im Ir 

‘imnio da 


ve 


‘assostamento. een 
famiglie 
mo guerra, non sarebbe altr 
traseumabile garanzia di buon orti: 
sociale? 


perduta diti — strappi 
Al nemico formidabile eol nostro. p 
ale la Vittoria, sapremo, doma 
meno poderoso aver ragione 
rî oserà contendereeta. 
(Non dateci îl Comando. 
| xo lo vogl 
isprezziamo il GREGGE. D 
mo la FOLLA. 
Volete:— (dovreste) — 


vete 
[che ci avete compreso 
soibpia d’energio è în voi; conse si 
dei vostri diritti, risolute at 
difengerlî: a non eèdere 
pieno, completo ricono: 


pagrondare, convincere ls, do- 

incerte: ribellarsi a quante 
e per ignavia sono disposte 
A tollerare. è contrattare; al baratto 
delle loro ‘fnime. 

Seondere. negli stabilimenti. negli 
lonifici tra le più umili, Je più upero- 
sé, lè più UTILI «sorelle vostre. 

1 Ascoltare Ja loro voce; compren: 


puo giovane, sono donna; amo la È 


\carsi 


donne, (1 


per far sentire la | 


il futurismo 


dere © difendure le giuste aspivizioni, 
Cormprendetele apprezzatele le pio 
ignote operose fattrici della , 
‘een Nazionale; pInsmate, fog- 
ia presto le loro anime sempliti € 
date loro la vera coscienza 


‘dest 


dite, riunite in un solò fa- 
slinia di donne nostre la- 


Con amore, con la dolcezza; con da 
‘bontà innata in vi , guarito 
loro anime sofferenti; portatele | | 
dueîli: serene e coscienti ad affran- 
del giogo, delle catene che yi 
incono è pregiudizi, a consueti. i 
ni uvvilanti, servili. ‘l'utelatenà i 
véri divitti prendendo parte attiva, 
intelligente alla vita economica “del 


teressatovi di esse con più amo- 
re: difendetele con maggior: fervore, 
Lavorate, lavorate di; più: Tenac. 


\ Chi fon vi vuole, 
lal uo fianco partecipi alla dura bat 
|taglia per mon sciupare.il fiore della 
\vostra griovine 
Nom vi ha coi 
non. vi @pp 
non vi stima 
"rin bingiardo, (* i 
una canaglia, 
mr idiota, 
un vile. 
Dispr 


preso 


mente! 
VIANELLO, 


Anna Questa Bonfadini. — L'a- 
a sì GROE la al notte: 
pi vuovi donna nuova, Legea 
\ne) Giornale del mattina di Bologna 


del 7-1 le lettere lagunari : « S'avam- E 
za la donnaò. i 
‘Animo! Raccolga 1a' sfida. Adoni- o 
sca e sia sttrdita >, 4 
Putur-tuce. — Aî disfati dove- î 
vato‘ popsnre 110. provvedere” mentre È 
‘mo Tastà, Ora Stiwno ritorna i 


: bisstano f'nostri cazzotti poderosi, 

Badate nd. ultro; impiegate ubi 
îl tempo, Coneretate. 

seriva ed aderisea _all’ass, Narie- 

unle la (Venex Morceria 


4 sen iso, è n&esaridhe l’azione sua ven- |; His Dal AI 3 ì 
‘8* vero che le ben organizzate mas. |a ‘equilibrata. dal controllo della [1 comando a moi sombat-|5016), Per'ora nata organizzare; ge ti 
del nord; specialmente di Milano e | asso iritierai degli impiegati dipen- il passato, ‘il nostro’ di STARIIZEA O A NOLAN 
"i'orino, non sentivano il bisogno di | denti; ora soltanto controllati e ber. lisvoro, di eloria: il vostro. Pera ; 

tali forme dî cooperazione vittuaria, | sugliati dî sopra e di traverso i il vostra. iiamoto: jy Velt0: — Mi qembra d'aver parta n 
|cho sono privato. ma camminano e:| ..IL resto nowservs: Basta che l'im on erioge: [fn chiaro: La Donna si faccin cone 
pregiamente da moltissimi anni. Ecco | piegato possa adire con rapidità DIR ti Arte E SRO DIAZ, 
perché il gesto volitivo lassù non e'è | Magistrato, Li riforme generali tipo age AL 01 ben RA IR PEDRAGIOD CR Sera 
stato e le cooperative statali rion sono | Villa verranno antomatieamente i EOS e FAINERE, 
nità a tempo piro TRI | orremmo chiedere. allo £ occezi Sonerateremoi SIGSCiRo ic ) 
l'interesse del gorpo sociale. ni», che n noi i piazza uel 
A Firme 7 |collliaterestetBli eprpo/ndstale pat giunte: sulla soglia - Toquadrato Ni 
"O iifca che i desi i ttt jolori e ratizioni Le o Gabeatio nec chtamato ANI 
e old i cela 591 oi I Galvario, porch lime 3 i 
iinponenti ma meno organ Jo sotto la-loro autorità dei comitati | patrie. aptarono. per EE si 
mimuovono molto la pubblie i Ta subirono l'imposizione RIP) BARS 
nione, dol ritnogati che ci condussero a Largo ai giovani 
I prodotti alimentari che in base [rittura fa into più inquar s Fasciamo uovo: 
allo Specchietto — Nittiaho avrebbero [è tu malannio endemico derivante dall ani. Non giustifi< | Rao Ta ROMA OI i 
dovuto scquistarsi a prezzo di elima, dalla storia, dalla religione, | satevi aaa da MORO 
zione, con un ribasso cioè del 20 ai [ece.. che hanno determinato la polità: |" Non diteci quella che fa la vostra ondata; SARE NE 
30 per colto, sul prezzo del grande |ca del nostro paese. E non esistono 5 te lava in'quatito dis 00 DOS NARA 
mercato, avrebbero avuto la virth di(toeca-sina diretti e immediati : bensì l'avvenire: A fronte ale [za ‘n giubizia. la vorlià, 1 fntdlico les 
Valorfazare, più del doppio lo stipen- {debbono i rimedi’ esser tutti d'ordine (ta. Con occhio _fermo, sereno, Eolo ibaregiitio Sa RO doit 
o di ognt igiplogato s'e gli onepi dal. indiretto, e. in) maggior parte al dil'“ \cottetoci Donate comprendo: [re ri aeree ii O oa 
E Srnie e aa ‘prof. | mori dell'organiamo ieri di|  Astoltateci Donne è comprendi se ubeegesie il esi Ù ber Lg) 
ui art delli ui no. (i ES g , {ritmo a tardalo de paste. 
SR asino ETC n 10/0 Gi AA SICURAMENTE, ‘a è ora di sancéttria colle mostre Tnmven- 
Moi ld ne ; anni e di ie i dense vilime No, vii pe. di> 
ice e spantango calmiere a vantaggio | Gli onesti adunque di tutti i par- ncî che nel to. |mo: Se'si it 10 Vila "Ala dor 
di ta. la. papolasione veneta ti dovranno alutaria questa Miro: | gel at fano Ae Moria cati daga ta ome 
provvido e non disastroso quello in. |crazia ma non nei pettegolezzi da cui|' “she derurao mentre i pavi lita SAI 
Mito datto Stato. Perchè migliia di è immune, ce nesso serata. sno polso © quote Fasti Meognat PEpnunat 
Mate di geieri alimentari inve. | orcomenti vitali: bensì nelle-Huee i tu aisi mig che sima IP grin 
taste di ener gna na a ee |la tempra dell'acciaio; omne che alrarono prime ît arido della (e 


riscossa; 1/Avvosntessa Tidin Poît serie 
sul veto alla donna, prima d'ogni al. 
tra) e partò, ascoltata, ot Conervesi Ha: 
eri, © prstaza è Fece raseti= 

i Emilia, Ya mite. pi ola. 
ade, azitò ind rina fommata 
ca amove e Lascià dietro di sè. net tem 
tatto in mondo dî conventto alfa 


vicino avvento delle dom 
indiglintamerte da tuti i pas 

rospettano He riforme n 

in onanto toren In sita e 


Cessiamo di lamentarei. E* ridicolo. 
VERA 


Vogliamo TRAU'! 

! mercanti jugo - slavi 
tirano fiso all’ ultimo . 
centesimo. Hon 
ceilere. 


È 
| 


ritto di praticare un mestiore 0 di 


Gli Dei in piazza [yy l'iiifa del forti === 


GS) a 0 imponendo una tas- 
Tn quest'ultima, immano convul-;invece di eliminarla, facendola sta- [st graduale progressiva sui redditi 
sione sociale, che i più chiamano an- di guerra. P sò, Un talo ha guadagni 
cora guerra, sta in primo campo l'o-| [accertati di un milione; tassa del 10 
pera di pochissimi per cento: un altro li ha di due mi- 
mintiscolo la cuì scintilla Ismobilizzati pazzestamento, è diven-|toc tentano ricominciare la più n Ss ces lioni, tassa del 15 per cento, e così 
inde polveriera: |tato un milione di disoceupati, mea-|tiris © perniciosa. delle indust QuSsto in linea genoralo, | Vieno (via. 

; ire poteva essere un milionè di im- utlamento dei. forestieri! fatta egcezione però oa quelle gen-| Ma tutto questo esigerebbe organi 
st nella asfissiante op-| piegati utilmente. sol che sì fosser | pot. DIStat tili signorine tipo BALABANOFF |completamente movi. Formati di 
pressione della e&micia nessiana|concessi esoneri da servizio militare] TAgenzia «Lin» în mn suo co-|Viate in Italia da qualehe agen- [persone lontane e dalla politica 
delle donven pochi col-|a chi poteva assicurare di  avere|munieato wi fa sapere che; per 1. (2i4 come la « Willeaumstrasse >; le dalla buroerabia. Anîmi pratici, sîn- 


mare dai distretti ove, affluiscono i} Non è ancora © la ‘ed fer 
goditi snleiti. della fante volte] gg get ‘ibeagatanto ica |( 

l'apparecchio |disprezzata - gavetta! Il. milione di lroni, trattori,  rigattieri, Sas; 
| 


po la voglia di divertirsi nel no- 
paese andrà via a questi signori! 


nero l'ora ‘per liberarsene: onde Îl {mezzi per vivere o di potereeli. pro-| munito ti | ne der al lcuali signorine verrano immediata. (ceri, dgeisi a fare îl bene degli &x 
primo < W la guerra! >, cmd selrag: (curare. subito col. suo ‘certo lavoro | nasa eo Più Vendere l'indutitt (ocnte accompagnato ‘alla frontiera combattenti © dell'Italia 

Eumene terribile lle arsehie opo-| Da Cht_vi fe consigliare? Chi vide ureteri, e chi propone di co | lla punta dele nostre serpe E come ultima tesi atta a sostenere 
Fine del secolo, fu il grido di libera: [suggerisce simili pazzie, che sombra-|MIAMce Ro, otto sr ponierecioneo | ne In Aistribazione delle terre inattiva 
zione. degli ’insofferenti, non sola-|no compiute solo: per” raggiungere! "re ‘n'apporiia orgmmitazione! | MARIO SCAPARRO.: 5: reriuei, îo eredo non sarebbe inop- 
mente contro questo o quel popolo, quello che a prima vista pare volete | se30 portino rammentare che Roma Tte- 


= |pubblicann, madre di 


1) 0 lontano, lina eontro tutta |evitare? L'industria del forestiero! ritto:e di «i 
ovatta... che si chiama buro-| Eseludere dal diritto alla famosa| Cosa umniliantissima, 
— paraeolpì della, Ambizio- [polizza chi fece la guerra nel perio-|missibile prima ‘della 
lente a giustificare l’esisten-|do più terribile, chi ruppe i retico-|occhi del mondo che 
za di un popolo di semidei terreni, Inti con i denti, è scinpare miliardi [come un pgpolo di all 
tramite del potente: nomo-dio eon la|per mantenere al sole disoceupato, [sentimentali, di stona: 
folla che solo può... chiedere. {îl. congedato _ dell’84, anche se fee: [dolino e di chitarra! 
Îla guerra pettegola 6d untuosa dei Vi 
41 traballio dol tavallo di goa Pi e tn esercito propri 
del proprio seggio, Dio e sacerdoti | mentre Hin'emburg ne mettesu uno 
impallidiroso e, nolla ‘speranza ‘li iti voloîitari, mentre ancora l'Austria 
soddisfare la pazza ansia della folla 5ngherig, a mezzo dei suoi esecutori 
inferscita, simularono di essere parte | testamentari, minnecia e svillaneggia, 


ML na 


| Perdovate Carli, Marinetti & Set-| Torîno, 20.febbraio 1918. 


eoineidono» troppo poco co. quell 
io nutro al proposito perchè pos. | É uscito il 1. numero di DINAMO; 


di ess ndo loro divi-| oltre di i VA d'a si iaia cere. x rivista mensile d’arte futuristay di- 
Ta SAC ‘non procederi|vî a e dai bassifondi di|" Su una cosassiamo pertanto piena- | retta da Settimelli. Marlo Cadli © 
talli alla smobilitazione di tutto quell’e- Napoli, dalla, Sardegna e dalle:mon-|mente d'accordo. « I vincitori. della | Resto Chit 7 

bi Hercito) dî mofehe, che durante la|tagne della Sila, un Peo de atene: |guerra non devono in aleun modo| L'avanguardia artistica ha final- 


per purificaro | risi è trasformato Rene ne vai S 
nOn) (Mori ul ha atterrato uno dei più (<Semtire i danni"di essersi battuti, di mente il suo organo rappresenta- 


s ; lil ccssere stati lontani dalla vita na-|tivo, ché porta una bella ondata 
norine — dattilo. | potenti eseteiti del mondo; oggi que-|s Gore, #19! , ché pi 
"mull'alto di impiegati stra: |sto popolo vittorioso è degno. di es. |*zionales. = = lqi genialità rinnovatrice e di alle- 
o ee Ferenziamo cirea i mezzi ed i|gra energia itallana nella sonnec- 
quali proprio mentre al fronte si\ri-|commerciantS, lavoratori eroici, in-|Metedi da seguire perehè questa ri-|chlante atmosfera artistica odier- 
n dava per la quarta volta il feri-|trepidi navigatori del. mare e del- [compensa sia costituita non di sole | na; 
i innal- tg, ottenevano nel tempo stesso, una|l’aria, e non ‘già di cieeroni, Datole; alate/quanfo si\vuale;i ma pur} Questo primalnimeco Sinis 
DIRO nice ua || ari © on GO di ol parole, ben atiche di solide cose; di tesi una rassegna quasi completa 
xd una di sbilità ed impieghi gover.| ti ;|eose.concret del Movimento Futurista, perché 
dogli altari., donde, oltre le Iuci al-|natist to vi domando Avete pesato al ne comprende i più svariati atteg- 
REIT API A A opveniioni (1 SUO tare vi gegio une ‘quante terne sono în Italia improdut.|giamenti: da un MANIFESTO SUL- 
lasceranno piovere Ta grazia della lo-|cosmetrehbe mobilitano. per! mog|i nostri amumnirabili. panorami, i mo-|tiVe® — Dall’Agro Romano alla Sar-|LA DECLAMAZIONE di Marinetti 
ro dognari |strade, ponti « barac È chi non|stri tramonti d’oro, il chiaro della |legna, dalla Basilieata alle più a un disegno dinamico di Russolo, 
Robben Sol strade, ponti è Parieche & chi nOn Scsra luna atirerazto ‘sempre lo utt |centi colonie? — Sapete che la graa da tin DIALOGO EXTRA-LOGICO 
Om il T0r0 SADO IIIAHIOre, Quontif une: serio vestire. Mi Boro bisst massa delle nostre fanterie è forma-|di Carli a delle stupefacenti paro- 
Musi credenti hanno osi lavato laseno di sputare in faccia al Croat fon vi è hisogno di andarlo ad in-|ta di contadini? — Ebb perchè le-in-libertà di Bruno Corra, da 
tuh Paccta sporca di belletto, vecchia atto l'olgotglio della. propria. Malin: | viS1re 0 di favorirgii ingr. uom si fanno rendere queste terre da |uno scritto inedito di Boccioni a 
A questi tisici, a questi etici, a quelle braccia? Perchè non distribui-| un Romanzo sintetico di Volt; da 
resti malati, a tutti questi. vecchi [re a tutti i mostri contadini le immen. (un disegno fortissimo di Chiti a 
ionari bisoguen:bbe impe- [sità now arate e non valorizzate del. (un saggio di critica futurista, su 
sso al nostro paese! ll'Italia e delle colonie ottenendo così | Benedetto Croce. Non manca la 
Qualcuno potrà. lamentarsi per-[una vera e propria forza produttiva | réclame dei libri futuristi fatta an- 
|ehè eol non. venire i forestieri in (ben superiore a quella dei miliardi? |ch'essa con originale gaiezza. + 
si arresterebbe una grande fn-| Mi direte, non tutti sono contadi-| ‘Tutto questo ssi. può comprare 
7 |ni: Benissimo: per la valorizzazione [in ogni edicola per scli 50 cente- 
, bene! benissimo! |di queste. terre. saranno necessarie | simi, 
ma far. trovare ai forestieri (case; bonifiche; acquedotti; sterra. |, L'abbonamento poi, si può otte- 
ivo degli alberghi orribili : in tutte qu {nere per sole 5 lire, scrivendo a 
tre visitano una chiesa o un mu. tutta el simpaticone di UGOLETTI 


SACAl NO ba 
MAME e RE 5 gi pgyi Pata vigliacea; è lano, e l'ltro ax 
prodigi re. soprafutto vopliono [toe 0.qhe' ‘altro (è. ciò cui: si 
mon avero toncimato, col sangue no-| "7 

i a I annue no-|" "7 guerra combattnta ha aebbinto 
stro,s il tuo vantato orticello?. Beeo| molto l'orizzonte della dignità uma-| 
porchà noi ora voglinmo trarre tatto! na. Nuove correnti di idee nacquero |' 
Late ipow dalla mostra vi Ì dolore. Tu, vecchio mito, sa 

: herehè, dopo, vorremo il ricono- trave delle rano di! 
PA ea ave delle 
vittoria miento ha negato 


State dilapidando milioni, in tappi R. ASTARITA. |seo fargli casearè arldosso l’edificio; [muratori manovali esp... che è tra i|(Via Condotti, 21 - Roma) che ne 
per turar fallo, © la vostra nave non |fnr sì che i nostri bravi sengmizzi » nostri combattenti. Questa resurre- |é l'editore. 

ha euadanato un'ora di soprgesi n na mino questi signori per di nuove regioni genererà par s 
stenza, State Dostinlmente sussidia trade n suon di permecchiet st paesotti. borgate e cittad 


'ogmuna di case ni 


| non leggete IL TEMPO 


do Ja disosmpazione, alimentandola Abbonatevi a “Roma Futurista,,| Crede 


pure che do 


po un po di ri 


erveremo 


LA VOCE DEGLI ARDITI 


COM M IATO li Vorreste urlare ‘nelle tenebre i es adempiore at ancrosanto ‘do- iundito è fiorenti e Cast > di Milano, di 


lenziose 31 vostro grido di guerra Roma è di ‘'orito delie quali ha io stes- 

stati è diver fatelo. Date prova delle vo- 0 veduto: la nostra Patria so 1, le stesso direttive, si pro- 

Una fatalità erudele che grava sull'editicio di cul avere così sildamen- |stre virtù militari: € Obbedite ». (nel pericolo, e ci siamo gettati come bel- pon preso nel Manifesto 
di noi, come una triste iettatura eon- ‘e gittate lo bi 


DI Ricordate quanto dolore costò un: ‘ve feroci contro il burbaro nemico, che jmubbi ma Futurista 0 dl 
non vi distacchi la|« Obbedisco > al Grande Eroe. — sîa- vo 


tro la quale nonvalgono gli scongiu- Ovunque lisco > a ‘a %e eu arenî più terribili contro| Popolo d'Italia, per 51 dopo guerra 
ti, Ynole che tutto ciò che è materia lontananza, enti vieppiù il [te i suoi degni nipoti. Addio, gfi Ard dti non nno Ha pronunziato un vibrato agile so 
si dissolva e ridiventi. polvere: che fraterno legune cui eraya con-| La materia si CR tatto LE rivolto i viti erat Tiepocatore 
ni più graude edificio si disgreghi giunti. torna polvere: ma la vostra sarà po |-Seno stai ‘ito dì tuti 
amalfi E ol Qualonqué sia il’camimîzo. che sec [vere adamantina. ; Rammento, e'sono glorioso di rieto. in 0 futurista Armando Miceli, 
o l’onore del erollo |glicrete nella vita, non vi abbaudoni | Addio... No! Arrivederci. pronte fatali de giugno 1918, Tenente delle Faimmne Nere, st quale à 
l'orgoglio legittimo della divisa che +00 Piave, ate dl neruico biddunzoso pass) (riscosso nn: uragitio di applriusi dalla 
quali disonoravole. [avete indossato. RENATO BARABANDI fiume, edi al Meoto-Fornaci-Montello,|<erba imponente massa degli Arditi, 
Inkratitudine manifesta. Di motte,: Che la fiamma che vi han tolto Tendnte degli Arditi,” .|coe. occ. avanzava stipestiamente, || sim sglienti @ possenti d'ogni colore, 
« nolibuio propizio, alla spieciofata, a dalla ginbba, rinvigorisca e gigau. ind! Eeco gl Arditi d’Italia cle sprez- [ele è ascoltato con interesse, affascinata 


drappellt minuscoli, vi hanno fatto teggi con quella che avete nel cuore. ‘sinti della vita si cacciano dove la mi:|le verità esporta 0 Tè promesse sincere 
puriire, vi hanno divisi e vi hanno — Che 


eroica . spensieratezza. colla selia ferveva più fu 1È pugnale (© ehe ad unanimità è votato i nomi dei 
ape 


vostro, 0 0. quale siete corsi incontro gl nemieo, Vegli Arditi rosso: di singue nemico si|camponenti il Comitato; il quale è così 

liti pel vetro muto destino, id maaterni to raffinata gstuzio per DIMENTICATI: I Stierzera ni pati, tati caterano si cotto: i 
_nidt Senza la soddisfazione di uma anper vincere DOMANI. N | i Dm nostri piedi, e da foga fu disastrosa per| Capitano Frattaroli Giovanni; Capita. 
parola, senza nn ringraziamento che Che il calore dei vostri petti po-( Vorremmo negli anar 7 com: (1 nemico. î ho Lieto Andrea; Capitano ' Santoro; Te- 
attesti îl nostro operato, senza un derosi, serri sempre. l'anelito per| menti sall’esclasione degli Arditi dai 


È perchè ora tutti ci dimenticano?|nente Mirelî Armando; S. Tenente Ca- 

luto amichevole gridare insieme l'e A Noi» del DO- Ù ta Non abbiamo forse fatto # nostro dovere? riolieri. AWbarto; S. Tenente Frontera 
"0217 orso &ista la voce stentores di MANÌ: festeggiamenti che. domenlea scorsa| "it quaido cera "la guera e Yan] lgardo; Arto — Puma Armando: de 
qualehe pusillanime medagliato, che  Che_il pensiero costante dei sacri-| ‘bontà lore Di ai Fedocigali IIto pa, ul fronte erwamo Yor-[1901 (v di guerra, decorato al 
Dhcavato tanta: fortunato O forse fici che avete pazientemente soppor-|{00#/2 loro) ai rednci; delle varie soglio. ‘ore svi campi di Franca, col 2° Rep. 


i V, vi i È eferie ° facere, e lavo-| i Pagni er r. 

neara qu è che teme di Voi tati, valga a riùn aldamente per | 472/. Ma preferiamo MI, periori. I battagioni d’assalto, erano d'Assalto). 

azien qualouio vi è che temo di Voi 10, valga a ritiri saldamente PSE | CRE ner conlo miro a impedire che) uo ta ee rali Ed mer Sali le rioriano Ja bandi. del 
Se questo fosse il motivo, siatene MANI. il nome dî ARDITO scompaia nel-\terminata la guerra, ei disprezzano e ci| Gruppo Assaltator ipolitani è uscita 


menticano. |scortata do uno stuafo di Ardi 
i 6 Fentusismo del. pubblico. 
Un gruppo di ufficiali dille Finmu: 


ontusi 


orgogliosi, Vito] dire che si riconosce Abbiate per mnssima, nella vita. | l'oblio più infame. 
Tn vosira forza tremenda e li si eom- la tenace volontà di ‘rendere più Lavoriamo, questo laroro verrà 
batte. grande. più potente, più temuta,|presto alla lace. Intanto pubblichiamo 


modo addio, famme d'ogni quella Patria che avote così bene di-|/a semplire e schietta profesta di pr RE Tao) fs ee SRI Dirk end pin 
: feso. TRO E A rdite ella Cui indigna: *sire tutto ii toro, caore, "— |varfe copie del Tempo il. grande e mise: 
A ERGGI i gio VERRA PN ETA Ca at IO 19) UN GRUPPO DI FIAMME, |rahîle disfattista romano. 


è ‘ione ssiamo che associarci, I Gr RIERE ; 
forti come lo foste nel. dì della lotta, feti Tn settimava în uno dei più grandi 


‘Avete assolto il più grande com- attraverso le sanguinose visioni della - 
pito che vi avevano affidato: «Da battaglia. 
innovazione della nostra razza».| Serratà pell’animo ogni ranco: 
L'aveto assolto in modo meraviglioso, Sappiate “sr tacere ‘tutti gli od 
în modo che non si cancellerà giam-| Sappiate e'mandare al vostro lab- 
mi bro, perchè nessuna parola vi sfugza 
SÌ. voî siete stati i erentori di una Pimenti i 
<popea che non hacconfronti: avete vi rimande nel 
col vostro eroismo sublime rigenera. le strade dalle quali eravate venuti, 
ta la fede e l’Italia HAvete colla i d’ardire, pieni di volontà, pie- n 
stra opera d’ogni*giorno, costruità 5 “fera dell fuoco nemico. # primi a tra- (riunione, apolitica, ma mmerosissima. 
‘grande monumento di gloria, che!" Avete il ewore gonfio... lo sentot|valzere e difese per far subire meno La serione Napolitana delî Casa del. | 
a sato innalzato dopo l'ultimo voto] | Avete il pianto alla gola.. 10 prov» perito ad asi copi. 1 primi ad fnon- lArdito ehe nascerà su salde fondamen- |P 
Îe Aquile di Roma, io pure! dare il campo di battaglia, di sangue, e lta, a pochi giorni di distanza dalle giù n. 55, Nap 


mezza sublime 


leatri partenopei si darà nno spettacolo 
nematografico n__ beneficio, _ parzialo, 


Secotate La “Gan del'Anito,, ei 


mo, solamente. vite 


a Napoli 
_Tì 28: febbraio pei locali dall'Arsocis ARMY DI SERRADILLO; 


fe 
Nere. Rosse. Vendi. _ 
e ferò furono i primi a var. to Napolitano per Ta fondazi 
core do trincee. i rici a cadere sotto Ja (della Casa dell'Andito ha tento Ja prima ri 


Nota: — Per adesioni, am 
pondenzà, 


coni, cor 
impe, offerte, libri, carta, 
etario dei Comitato Na- 
A. Miceli, Piazza Cavour 


di 


ja) i 


CHE COS'È IL FUTURISMO 


È futurista nella vita: 


1. — Chi ama la vita, l’energia, la 
progresso, il coraggio, la novità, la prati 

2.— Chi agisce con energia pronta e non esita per 
vigliaccheria. 

3. — Chi fra due decisioni da prendere preferisce la 
più generosa c la più andace, sempre che sia legata al mag- 
giore perfezionamento è sviluppo dell'individuo e della 
razza. x 

4. — Chi agisce giocondamente rivolto! sempre al do- 
mani, senza rimorsi, senza pedanterie, senza falsi pudori, 
senza misticismi © senza malinconie. 
— Chi sa passare con disinvoltura elastica dalle oe- 
eupazioni più gravi alle distrazioni più allegre. 

6. — Chi ama la vita all’aria aperta, lo sport, la gin- 
mastica, c cura ogni giorno la forza agile «el proprio corpo. 

7. — Chi sa dare a tempo un cazzotto e uno schiaffo 
o, chi ammira gli arditi e agisce come gli arditi» 


deri 


È futurista nella po- 
litica: 


1. — Ohi ama il Progresso dell'Italia più di sè stesso. 

— Chi vuole abolire il papato, il parlamentarismo, 
il senato e la burocrazia. 

3. Chi vuole ubolîre la coserizione © l’esercito per- 

manente, rimpiazzandolo con un esercito volontario e creare 

îrile, forte, lavoratrice, Iiberissima, senza 

ni, 


almente capace d'improvvi 
una guerra o ripulirsi con una rivoluzione, 

4. — Chi vuole, abole 
zare e nobilitare tutti 
giare nel cittadino la difesa personale. 

5. — Chi vuol dare il governo dell’Italia a tutti i gio- 
vani combattenti che conquistarono Ja nostra formidabile 
vittoria. 

6. — Chi vuole espropriare gradualmente tutte le terre 
incolte o mal eoltivate preparando cosà la distribuzione della 
terra ai suoi lavoratori, n 

7. — Chi vuole abolire ogni forma di parassitismo in- 
dustriale @ eapitalistico. 


lo le attuali polizie, modernix- 
vizî d'ordine pubblico e incorag- 
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NOZIONI ELEMENTARI 


8 — Chi ymol dare a tutti i lavoratori il compuiso 
adeguato” al loro sforzo produttivo. 

9. — Chi ama'e vuole tutte Je libertà vecettuata quella 
di cssere vigliacco, parassita ed antitaliano. 


É futurista nell’arfe: 


1.— Chî pensa e si esprime con originalità, forza, vi- 
vacità, entusiasmo, chiarezza, semplicità, agilità e sintesi. 

2. — Chi odia i ruderi, i riusei) i cimiteri, le bibliote- 
che, il culturalismo, il professoralismo, l’accademismo, 1 
tazione del passato, il purismo, Je lungaggini e le metico- 


— Chi preferisce alle tragedie e al dramma dei 
teatri silenziosi il Caffègoneerto dove i spettatori fumanò, 
ridono, collaborano cogli attori senza solennità tetraggine 
® monotonia. 

4 — Chi tuole sreodhiare, rinvigorire 0 rallegrare 
Varte italiada, liberandola dalle imitazioni del passato, dal 
tradizionalismo e dall’accademismo e incoraggiando tutte le 
ereazioni audaci dei giovani. n 


L’azione dei futuristi 
prima,durante e do- 
po la guerra: 


Il futurismo italiano nato a Milano 11 anni fa, ba in 
fiuenzato tutto il mondo con migliaia di esposizioni e con- 
ferenze © ha ereato innumerevoli futurismi diversi. E' stato 
compreso e acclamato în tutte le capitali europee. In Italia 
è stato denigrato e ealunniato dai reazionari, preti, more- 
listi, pedanti e dai giornali conservatori. . 

Il movimento futurista svolse prima un'azione preva- 
lentemente artistica isfluenzando non di meno energica 
mente l’ambiente italiano con una propaganda di patriot- 
tismo rivoluzionario, anticlericale, antitriplicista, che pre; 
rava il nostro intervento contro l’Austria. 

Il futuriemo italiano, profeta della nostra guerra, ne- 
minatore e allenatore di coraggio e d’orgoglio italiano, ha 
aperto 11 anni fa îl suo primo comizio artistico eol grido: 
W Asînari di Bernozzo! Abbasso l’Austria! 

I Futuristi orgavizzarono le duo prime dimostrazioni 


contro l'Austria nel settembre 1914 a Milano in piena neu- 
tralità, bruciarono in testro e în piazza otto bandiere au- 
striache e furono ineareerati a S. Vittore. 

I Futuristi — primi nelle piazze per esigere a pugni È 
nostro intervento — furono i primi sui campi di battaglia 
con moltissimi morti, feriti e decorati. 

Dopo Caporetto i futuristi fondarono il Partito poli- 
tico che ebbe per orgio Roma Futurista. Dopo la grande 
vittoria si formarono îmmediatamente i. Fasci Politici Pu- 
turisti. 

Tl Fascio di Firenze (con Nannetti, Manni, Spina, 
Chiti, Rivosecchi, ece.) il Fascio di Roma (con Mario Carli, 
Bolzon, Roced, Businelli,, Volt, Beer, Raechella, Battistoni 
Astarita; ecc.) il Wascio di Ferrara (con Crepas, Gaggioli, 
Rovchis, ecc.) il Fascio di ‘'aranto (con Carbonelli, Cudemo, 
Acaufora, ecc) il Fascio di Milano (con Marinetti, Set 
timelli, Desy, Ferruccio Vecchi, Bontempelli, Armande 
Mazza, ecc.) collaborarono | energicamente @ decisivamente 
so Mussolini e il Popolo d’Italia lottando accanitamente 
contro i rinunciatori (Bissolati, « Corriere della Sera >, Sat 
vemini, «Tempo » Naldi, Missiroli, Clandio Treves, ece.) e 
sfondandoli vittoriosamente. 

Il futurismo italiaro è anima della nuova genera- 
ubattente e vittoriosa. Il movimento futurista arfi- 
stico è separato dal movimento futurista politico. Infatti il 
movimento artistico futurista avanguardia della sensibilità 
artistiea italiana è necessariamente sempre in anticipo sulla 
lenta sensibilità del popolo. Rimane perciò una avanguardia 
presa e spesso osteggiata dalla maggioranza 
che non può intendere le sue scoperte stupefacenti, la bru- 
talità delle sue espressioni polemiche e gli slanci temerast 
tuizioni. | * 
tito politico invece 


zione 


spesso in 


l'interprete immediato dei 
urgenti della nuova Italia, scaturita dalla vittoria. 
Chi vuole spiegazioni si rivolga ai futuristi sempme 
felici di diseutore e spiega 
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